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Tra alti e bassi il Napoli prepara la rincorsa allo scudetto 
Contro la squadra di Montevideo prima uscita casalinga dei giallorossi , 

Questa sera contro il Nacional 
un severo collaudo per la Roma 

L'«undici» di Liedholm ha raccolto finora soltanto critiche - Le conseguenze di una poco accorta campa­
gna di cessioni - E' il centro campo la maggiore lacuna : Di Bartolomei e De Sisti non sembrano reggere da soli 

ROiMA, 22 agosto 
Torna in rampo domani se­

ra all'Olimpico la Roma con­
tro la squadra uruguyana del 
Nacional di Montevideo. Si 
tratta della prima uscita ca­
salinga dei giallorossi dopo 
le prime amichevoli di pro­
vincia. E ' un collaudo piut­
tosto severo, che però può 
risultare utilissimo a Liedholm 
per rivedere all'opera uno 
schieramento, che finora ha 
raccolto solo critiche. 

Infatti le prime partite, gio­
cate contro formazioni dilet­
tanti e semipro, hanno eviden­
ziato lacune, che in parte era­
no previste alla conclusione 
della « rivoluzionaria » cam­
pagna di cessioni condotta da 
Anzalone e che in parte si 
sono presentate nel corso del-
la pr ima fase di preparazio­
ne. 

I problemi da risolvere so­
no molteplici e riguardano la 
squadra, prima di tutto, e la 
società. Ma andiamo per or­
dine. A sette giorni dalla Cop­
pa Italia, primo appuntamen­
to ufficiale della stagione cal­
cistica italiana, la Roma non 
c'è e rischia una magra figu­
r a so Liedholm non studia 
velocemente qualche variante 
da apportate a quella che do­
vrebbe essere la formazione 
base. Gli schemi, che poi so­
no gli stessi della stagione 
scorsa e che raccolsero già al­
lora numerose critiche, sem­
brano non trovare sbocco e 
di conseguenza il gioco latita­
ta paurosamente. Ma perchè 
avviene questo? Soprattutto 
per la pochezza del materiale 
messo a disposizione del tec­
nico svedese, privato di ele­
menti del valore di Cordova, 
Morini e altri che avevano la 
loro importanza in seno alla 
squadra, e più probabilmente 
per la scarsa adattabilità che 
certi giocatori mostrano nel­
lo svolgere determinate man­
sioni in campo. 

E ' chiaro clip le maggiori 
lacune, almeno per il momen­
to. ristagnano nella zona di 
centrocampo e quando questo 
reparto singhiozza, tutta la 
squadra ne risente subito. 

Per t radurre in modo po­
sitiva le concezioni tattiche 
di Nils Liedholm. il centro­
campo giallorosso dovrebbe 
galoppare con agilità, per poi 
trovare l 'acuto necessario per 
concretizzare. Ebbene tutto 
questo finora non avviene, poi­
ché De Sisti e Di Bartolomei 
camminano invece di correre. 
costTingendo Boni (l'ex samp-
doriano è ancora alla ricer­
ca della condizione fisica mi­
gliore) e Rocca ad un mas­
sacrante superlavoro. Ora nes­
suno vuole pretendere da De 
Sisti cose che materialmen­
te non è piii in grado di of­
frire; da lui si pretende sol­
tanto saggezza tattica e quel­
la dose di esperienza che di­
fetta in tutti quei giovani che 
compongono la nuova struttu­
ra dell'undici giallorosso. 

Ma da Di Bartolomei invece 
si. E ' assurdo che un giovane 
di 21 anni ancora alla ricerca 
di una affermazione definiti­
va, giochi con tanta e irritan­
te sufficienza. Possiamo fino 
ad un certo punto giustificar­
gli la lentezza, che rappresen­
ta la sua pecca maggiore, ma 
lo condanniamo senza possi­
bilità di appello quando non 
offre alla squadra quella do­
se di grinta e di sacrificio. 
che potrebbe risolvere e na­
scondere i difetti di una for­
mazione creata nei saloni del 
I>eonardo Da Vinci, con incre­
dibile superficialità. A Viter­
bo. giovedì non lo abbiamo 
mai visto mettersi in vetrina 
con qualche iniziativa. Ha gi­
rovagato per il campo, quasi 
rifuggendo dal vivo del gioco. 
Ha toccato qualche pallone so­

lo per sbrigare un lavoro di 
normale amministrazione. Da 
lui si pretende qualcosa di 
più, poiché non è uno sprov­
veduto ma anzi possiede un 
bagagio calcistico piuttosto 
considerevole. Se continua in­
vece a giocare MI questo me­
tro, finirà puntualmente per 
far rimpiangere la « cacciata » 
di Ciccio Cordova, dal quale 
ha ricevuto una eredita che 
al momento sembra troppo 
grossa per le sue spalle. 

Può darsi che il ragazzo sia 
ancora alla ricerca di una 
condizione atletica migliore, ò 
quanto ci auguriamo per lui 
e per la Roma, ma se non do­
vesse essere cosi consigliere-
remo a Liedholm di prendere 
il coraggio a due mani e tro­
vare una soluzione di ricam­
bio. Questa potrebbe essere 
rappresentata dall'avanzamen­
to di Maggiora, che è stato 
sempre un centrocampista e 
non un terzino, seppur fluidi­
ficante. Un centrocampo for­
mato da Boni, Maggiora, De 
Sisti, con la collaborazione 
di Sabbatini, in attesa che 
guarisca Bruno Conti, si im­
poverirebbe da un punto di 
vista tecnico ma ne guada­
gnerebbe in grinta, velocità e 
continuità d'azione. Ed è quel­
lo di cui ha forse più biso­
gno !a Roma di oggi. Ma pro­
babilmente il tecnico svede­
se. che nella impostazione 
della campagna acquisti è sta­
to emarginato, vuol concedere 
riprove prima di operare con 
il bisturi i tagli necessari. Al­
tra nota dolente è l'attacco, 
o meglio Prati. 

L'ex milanista, è soltanto il 
ricordo dell'attaccante di due 
anni fa. Ha sulle spalle una 
serie a catena di infortuni, che 
ancora si riflettono sui suo 
rendimento. A Viterbo l'attac­
cante ha toccato pochissimi 
palloni, rinunciando perfino 
ad alzarsi di testa sui cross 
spioventi dalle fasce laterali. 

Chiaramente il giocatore 
non c'è. I malanni fisici stan­
no avendo il loro peso sulla 
sua ripresa, che deve avveni­
re in maniera graduale e sen­
za fretta. Al momento un Pra­
ti cosi non porta alcun be­
neficio alla squadra e sareb­
be bene che l'allenatore gial-
loroso lo lasciasse un po ' sot­
to naftalina. 

Del resto dietro le quinte 
c'è un Pellegrini, già abbastan­
za rodato che scalpita e che 
è stato linora uno degli ele­
menti più produttivi nelle pri­
me uscite della Roma, distin­
guendosi anche come golea­
dor. 

A nostro giudizio sarebbe 
sufficiente quindi apportare 
queste piccole varianti su 
quella che doveva essere ini­
zialmente la formazione base, 
per ricavarne qualche miglio­
ramento. Forse sarà una for­
mazione un po' provinciale, 
priva di quel tocco di classe 
in più. ma senza dubbio più 
redditizia. Del resto la forma­
zione mandata in campo nel 
primo tempo contro la Viter­
bese. non offre al momento 
alcuna garanzia. Comunque 
qualcosa di più potremo sa­
perlo domani sera, dopo l'in­
contro che i giallorossi dispu­
teranno con il Nacional. E ' il 
primo impegno serio della 
stagione senz'altro risulterà la 
cartina di tornasole, per con­
statare eventuali progressi sia 
da un punto di vista tattici» 
che atletico. 

Del resto c'è da sperare in 
una prova d'orgoglio da parte 
dei giallorossi: la valanga di 
critiche dei giorni scorsi avrà 
pur dato ima prima scossa al­
l'ambiente. 

Paolo Caprio 

Conclusa la breve ma utile trasferta oltremanica 

Il Torino dall'Irlanda: 
esperienza per la Coppa 

Radice soddisfatto anche se ha davanti a sé qualche problema per 
quanto riguarda l'attacco e il centrocampo - Buona prova di Danova 

DUBLINO, 22 agosto 
Il Torino ha concluso la sua breve 

tuornée in Irlanda. I granata se ne tor­
nano cosi in Italia con un briciolo di e-
sperienza internazionale in più e soprat­
tutto con discreti risultati raggiunti per 
quanto riguarda la forma fìsica e l'affia­
tamento. 

Al di là del responso numerico delle 
partite « irlandesi >:, Radice ha motivi per 
essere sufficientemente soddisfatto. Ci so­
no ancora problemi grossi da risolvere. 
Uno di questi è l'attacco. Ma qualche se­
gno positivo si è già viito: ci riferiamo 
ad esempio a Oraziani che ha dimostra­
to di trovarsi già in ottime condizioni 
di forma. C'è Pulici invece che deve ag­
giustare la mira e c'è soprattutto Claudio 
Sala, che stenta ad ingranare, che stenta 
a ritrovare quella lucidità e quella ca­
pacità di inserimento nella manovra col­
lettiva, che erano stati alla base dello 
splendido successo granata nell'ultimo 
campionato. 

Le note positive vengono dalla retro­
guardia, reparto che sembra ormai per­

fettamente aggiustato, anche se la « no­
vità » Danova avrebbe potuto comporta­
re qualche problema organizzativo in più. 

« Siamo — ha confermato Radice — a 
buon punto. In queste prime partite non 
ci si può ovviamente attendere troppo. 
Ma direi che la situazione è positiva per 
tre quarti: mi preoccupa un po' l'attacco 
e Sala, che mi sembra trovi ancora qual­
che difficoltà ad inserirsi nella mano­
vra della squadra ». 

« La trasferta in Irlanda — ha detto 
Radice — mi è sembrata assai utile. Ab­
biamo bisogno di farci le ossa in campo 
internazionale in vista degli importanti 
impegni di Coppa dei Campioni. E le par­
tite giocate qui, in un « clima » non cer­
to amichevole, ci possono aiutare ad af­
frontare con serenità e senza troppi pa­
temi anche gli avversari più titolati di 
Coppa ». 

Radice è andato ieri a vedere alla pro­
va il Manchester nella partita d'avvio del 
campionato inglese. Con il tecnico grana­
ta era anche Bearzot: idee nuove per la 
nazionale e oer il Torino? 

Mazzone promette gran gioco dalla sua Fiorentina 

«Cercheremo di divertire 
chi paga profumatamente 
«Preferisco un 5-4 ad uno 0*0: il pubblico ha diritto ad un grande spettacolo» 

Roggi (distorsione al ginocchio destro) riprende fra un mese - La formazione per 
il match con il Napoli condizionata dalla disponibilità dei militari Desolati e Zuccheri 

» 

Manichini • Mot ie l lo : un po ' di r t l a i . 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO, 22 agosto 

L'Hotel Principe di Piemon­
te, che per due giorni è sta­
to il punto di riferimento del 
tifosi viola presenti in Versi­
lia, è tornato alla normalità: 
un luogo calmo, un tantino 
un po ' antiquato, che fa tan­
ta bella epoque, preferito da 
vecchie signore. 

I giocatori della Fiorentina 
dopo rincontro con i bianco­
neri del Viareggio i vinto per 
sei a uno), in vista dall'ami­
chevole con il Napoli, in pro­
gramma mercoledì sera allo 
stadio del Campo di Marte. 
hanno ricevuto un giorno di 
« ferie » e nel salone dell'hotel 
viareggino c'è solo Carlo Maz­
zone in procinto di partire 
per Modena per assistere al­
l'incontro della Lazio e poi 
raggiungere Ferrara per con­
trollare le condizioni dell'In­
ter. la squadra da battere nel­
la fase eliminatoria della Cop­
pa Italia Un Mazzone ne cruc­
ciato (Roggi, come e noto. 
nel corso dell'amichevole ha 
riportato una distorsione al 
ginocchio dentro e i medici 
dell'Istituto ortopedico tosca­
no di Firenze Io hanno giudi­
cato guaribile m 15 giorni e 
gli hanno applicato una stee 
ca bendata. II giocatore pò 
tra riprendere solo fra un 
mese» ne euforico per la •vit­
toria di ieri «era l*n tecni­
co, che conoscendo già 1 pre­
gi ed i difetti de! materiale 
a «-uà disposizione cerca di 
non perdere alcun particola­
re in maniera da >fruttare al 
massimo tinto quanto di po­
sitivo e stato fatto m questo 
periodo di prepara/ione 

«Qualcuno \orrebbe che e 
Miltas-i — e: dice — po-.i he 
ieri *-era finalmente la squa 
dra ha giocato molto meglio 
d: altre \olie e :n maniera 
particolare r:>prlto all'amicnt-
\ole di Are//») Io non ni: SO­
LO demoralizzati» ne per -a 
discutibile prova di Arezzo, ne 
ini entusiasmo per que.ia di 
:en Gli aiti e bassi d: que 
sto periodo li avevo pre\:^ti 
I_a partita ih I T I era ìa -e 
sta da quando <>i.iiiui aiiiiaM 
in ritiro e nelle attua.i io:: 
dizioni, c u * non a\e:ido ai. 
cura raggiunto la migliore te 
nuta atletica, re-fa difficile 
smaltire le t i f i n e ilj fa;i<a ». 

i Ma q u o t o programma — 
sottolinea Ma/zone — . ho pre 
parato io ed e appurilo per 
questo che prima di e-a.f.ir 
mi voglio attendere < he 'ulti 
abbiano trovato !.t Sorma a. 
meno .il *ei tanta per cento 
Inoltre tino ad oiigi non ab 
biamo trovato avversar: irre 
.sistibiìi e. quindi, il tinto \ a 
preso con cautela. So.o mer­
coledì, quando incontreremo 
a Firenze il Napoli, che dopo 
aver rifilato otto gol a] Via­
reggio ha battuto anche il 
Nacional di Montevideo per 

due a uno, potrò fare un po' 
il punto della situazione. Per 
il momento posso solo dichia­
rarmi soddisfatto della con­
dizione raggiunta anche se de­
vo rammaricarmi della per­
dita di Roggi che dovrà re­
stare fermo per un po ' di 
tempo ». 

A proposito dell'amichevole 
con il Napoli quale formazio­
ne intende schierare? 

« Una decisione la prenderò 
martedì poiché Gola e Caso 
hanno ricevuto dei brutti col­
pi alle cavoglie. Comunque 
molto dipende anche dai "mi­
litari" che potrò utilizzare: in­
tendo alludere a Desolati e 
Zuccheri. Se i due saranno li­
beri e se Caso e Gola si sa­
ranno ristabiliti contro la squa­
dra di Pesaola vorrei schie­
rare la migliore formazione e 
cioè quella formata da Mat-
toli. Galdiolo, Rossinelh: Pel­
legrini. Della Martini. Zucche­
ri; Caso. Gola. Casarsa «Bre­
sciani». Antognoni. Desolati. 
Se 1 militari non riceveranno 
il permesso allora sarò co­
stretto a schierare una for­
mazione di ripiego ». 

Un giudizio sulla Fiorenti­
na edizione "76-"77? 

« Penso < he sia migliore del 
lo scor-o anno K lo e per­
irle la .-quadra e impostata 
in maniera diversa, e piii com­
patta sul ientrot-uin,*» e può 
con'are. finalmente, MI un no 
tuo ;i ordine come Gola che 
ai! ojMn p a n c a conferma il 
-uo valore nel molo di i n i 
tronicdiano melodista, un gio 
<atore che in lampo non so­
.o sa ora ani/ /a re il gioco, 
i.on >olo nevie a coprire ì 
niol: arretrati quando i ter­
zini avanzano ina allo Messo 
tempo, grazie alla sua perso-
naìna. iie^ce a richiamare i 
compagni di -quadra. Oltre 
a Gola. pero, debbo anche far 
presente che finalmente Caso 
• grazie al.a migliore condi-
z.or.e fi-Ica' e riuscito a tro-
vjre la posizione in « ampo e 
di con-emienza i! aioco e no­
tevolmente migliorato Rossi-
r.elìi non e ancora ambienta­
to bene ma si \eiìe che il ra­
gazzo sa il fatto suo r-

K la prova di Antogr.om? 
« Aiitognoii: .o conosciamo 

tutti Ha < la-se da vendere. 
K' uni» che .tc.enta in con-
f.nu.szionr ma ai.o ste-su tem­
po per il momento, non gli 
il puu a:, tic i hledere di niar-
i are di rssetc più discipli­
nalo He II . Uà qaal<do gioca 
in coppia ioli Cto.a e notevol­
mente mijjliura'o p io andare 
a tirare in puri» seii/a la 
preoi ciipaziolie d. lassare 
sguarnita .a l«st ìa < nitraie. 
Anio«nun: ha giocalo l'anno 
scor»o t'.i'te .e parfi'e d: cam­
pionato. le ami. hrvo.i e in 
Nazionale c i e sempre mi­
gliorato Quindi ih: «crea di 
!are della po.rm.. a Ilei ioli-
:ron:: de. tagaz/o lomnieite 
un errore Fra ia . t ru non va 
dimenticato the e giovane e 
a quell'età e giusto che uno 
giochi divertendosi » 

Ieri sera, ma anche a Mas­
sa. Marittima, coma a Grosse­

to e ad Arezzo, la difesa ha 
cercato di applicare il fuori­
gioco. ha fatto il pressing ma 
in più di una occasione c'è 
stata una certa confusione. 
Non ritiene di rischiare un 
po' troppo? 

« Oltre al pressing, al fuo­
rigioco, abbiamo anche gioca­
to a zona sul centrocampo 
e marcato ad uomo in difesa. 
Io sto solo cercando di cam­
biare la mentalità dei gioca­
tori, li voglio abituare a tut­
to in maniera di non trovar­
mi mai scoperto ». 

« E' ormai noto — conclu­
de Mazzone — che io sono 
per il gioco aperto; preferi­
sco le partite vinte per 5-4 a 
quelle che terminano 0 0 e 
per ciò occorre anche correre 
dei rischi. Visto che gli uo­
mini a mia disposizione sono 
tutti volenterosi e anche in­
telligenti. non vedo perchè 
non dovrei arricchire il co­
pione. Sono contro il gioco 
asfìttico ma allo stesso tem­
po. poiché per diventare al­
lenatore della Fiorentina ho 
lavorato molto, non intendo 
andare contro il suicidio. Il 
mio scopo e quello di far di­
vertire il pubblico che paga 
profumatamente e allo stesso 
tempo di evitare le sconfitte ». 

Loris Ciullini 

Il trainer partenopeo ottimista dopo l'ultima prestazione della sua squadra 

Pesaola: «Fisicamente 
i miei sono già pronti» 
La partita «Irgli azzurri ha però lasciato grosse perplessità tra il pubblico pre­
sente . I n vuoto enorme tra l'attacco e il centrocampo - liene Savoldi e Chiamai 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 22 agosto 

Notevoli peiplessita ha su 
scitato il Napoli alia sua pri­
ma apparizione di fi onte al 
suo pubblico E' vero che lo 
avversano, il Nacional di 
Montevideo. per le numerose 
scoriettezze non ha permes 
so un gioco lineare, ma e 
pur vero che la squadra az­
zurra ha evidenziato grosse 
lacune. A centro campo, ad 
esempio, Esposito e Juhano 
si sono dimostrati a corto di 
preparazione. Anche Massa e 
apparso in ombra. L'ala de­
stra infatti ha dato l'impres­
sione di non avere ancora as­
similato il nuovo ruolo ri­
chiestogli da Pesaola. 

Un vuoto enorme si è poi 
spesso notato tra attacco e 
centro campo. L'arretramen­
to dei centrocampisti ha in­
fatti determinato una zona 
« terra di nessuno » dove mol­
ti palloni sono andati perdu­
ti. Sul fronte offensivo Sa­
voldi e Chiarugi, pur aven­
do fatto registrare già un 
buon affiatamento, sono ap­
parsi troppo isolati e abbia­
mo avuto l'impressione che 
l 'arretramento dei centro­
campisti abbia fatto perdere 
di penetratività al reparto. 

La dilesa, infine, è ancora 
da registrare in quanto è 
apparsa confusionaria e di­
stratta. Del resto lo stesso 
Pesaola a fine partita, pur 
apparendo soddisfatto della 
prestazione della sua squa­
dra, ha riconosciuto che bi­
sogna ancora lavorare e mol­
to per portare gli azzurri al 
rendimento desiderato. 

« Intravedo — ha detto — 
solo qualcosa di ciò che in 
realta voglio da questa squa­
dra. Certo, c'è ancora mol­
to da lavorare. In effetti sia­
mo all'inizio ed e chiaro che 
non tutto può funzionare se­
condo quanto si desidera. In 
ogni caso sono soddisfatto 
della partita disputata dalla 
mia squadra più per il suc­
cesso in sé, per la buona 
condizione atletica messa in 
luce dai miei uomini. 

Anche Sivori, presente alla 
partita, alla fine non è ap­
parso molto convinto della 
prova offerta dai partenopei. 
« Non è stata una bella par­
tita », ha dichiarato. « Al Na­
poli del resto non si poteva 
chiedere di più alla prima 
uscita impegnativa contro 
un avversario così ostico. Gli 
azzurri mi sono piaciuti so­
lo all'inizio del secondo tem­
po. Poi si sono seduti ». 

L'unica nota veramente lie­
ta della serata è venuta da 
Savoldi. Il centravanti, oltre 
a segnare le due reti, si è 
mosso abbastanza bene ed 
ha dato notevole filo da tor­
cere ai difensori sudameri­
cani. « Una stagione negativa 
può capitare a tutti — ha e-
sordito riferendosi all'oscuro 
campionato disputato l'anno 
scorso — ora mi sento bene 
e sono contento che i tifo­
si napoletani possano veder­
mi al massimo della condi­
zione. Spero di continuare 
su questa via. Il Napoli, ve­
drete. darà filo da torcere ». 

E Chiarugi? « Con Luciano 
— ha ripreso il centravanti 
— l'intesa e già a buon pun­
to. In futuro non potrà che 
migliorare ->. 

Un Napoli contraddittorio. 
dunque, in questa fase di pre­
parazione. Bene Savoldi e 
Chiarugi. ma troppo isolati 
in avanti. Confusionario il 
centrocampo Distratta e da 
registrare la difesa 

Marino Marquardt 

Chiarugi al lavoro. 

Catania 
incompleto 
sconfitto 
a Livorno 

3HRCATORE: Ciardelli al fi' 
della ripresa. 

CATANIA: Murano; Fusaro. 
Di Gennaro: Malaman. Pa­
sini, Fraccapane; Mora. Ilar-
lassina, Marchesi, Panlzza, 
Spagnoli». 

LIVORNO: Fabris: Martini. 
Martelli; Azzali. Poletto. Al­
bano; Brilli. Ciardelli. Vitu-
lano (46' Berlocco), De Bo­
no. Migliorini. 

ARBITRO: Tosti di Livorno. 
LIVORNO. 22 agosto 

Prova non esaltante del Ca­
tania ancora alla ricerca del­
la forma migliore. Il Livorno 
ha cosi dominato per quasi 
tutto ti primo tempo ed e poi 
riuscito a passare di vantag­
gio all'inizio della ripresa. 

Net secondi quarantacinque 
minuti i siciliani hanno, per 
la verità, cercato di assumere 
l'iniziativa ma vi sono riusci­
ti solo a tratti . A scusante del 
Catania, una formazione anco-
ra incompleta per l'assenza di 
Benincasa e Bertim in disac-
i ordo economico con la so­
cietà 

Sul piano spettacolare la 
partita non ha offerto grosse 
emozioni anche se le due 
squadre — ed il Livorno in 
particolare — hanno giocato 
con una certa determinazione. 

Deludente 0-0 
del Palermo 

contro la 
Sangiovannese 

SANGIOVANNESK: C i a p p i 
(Izzo); Fiore (Onori), Cam­
pani; Ravenni (Malisan), To-
gnaccini. Paolinelli; Tre\i.san 
(Facchini). Bencini, Alessan­
drini (Bernardini), Mencias-
si. Cimenti. 

PALERMO: Trapani (4(T lira-
vi); Lungo (4fi' Vigano). Via-
urlio; I-arini, Di Cicco. Cle-
rantola; Osellamr (4G* l'eri.s-
sinodo). Brignani (10' Bar-
nana). Villici (4(i* Borselli­
no). Maio. Magistrelli. 

ARBITRO: Patrassi ili Arezzo. 

SAN GIOVANNI VALDARNO. 
22 agosto 

Dopo il lfi a 1 contro i dilet­
tanti del Cortona, il Palermo 
non e riuscito ad andare oltre 
lo zero a zero nella amiche­
vole con la Sangiovannese. 
squadra di sene « C ». E' stata 
una partita dal gioco assai 
modesto e dall'impegno limi­
tato. Il Palermo ha. quindi. 
in parte deluso, per cui le in­
dicazioni ricevute da questa 
« precampionato » dall'allena­
tore De Bellis sono piuttosto 
scarse. 

I-i squadra siciliana ha la­
sciato spesso l'iniziativa al­
l'avversaria. che ha avuto un 
che la possibilità di impegna 
re ripetutamente Trapani 

L'Argentina 
assicura che 

i mondiali 
si faranno 

BUENOS AIRES, 22 agosto 
Nonostante i dubbi e le 

preoccupazioni espressi da più 
parti, persino dagli ambienti 
sudamericani che si erano 
sempre schierati a favore del­
l'Argentina in tutte le pole­
miche sull'organizzazione dei 
mondiali di calcio del 1978. 
1 dirigenti di Buenos Aires in­
sistono nell'assicurare che la 
massima manifestazione cal­
cistica internazionale si svol­
gerà regolarmente nel perio­
do fissato, dal primo al 25 giu­
gno del 1978. Lo ha ribadito 
il segretano di Stato allo 
sport argentino, generale Do­
mingo Trtmarco, in una inter­
vista nel corso della quale ha 
dichiarato: « Nulla impedirà 
all'Argentina di organizzare 
questi mondiali nelle miglio­
ri condizioni possibili ». 

• CALCIO ~ Nella prima fior 
nata del campionato di calcio in 
Illese il Manchester City, prossimo 
pwersano della Juventus in Cop 
pa UEFA, ha ottenuto un parrg 
liso esterno per 2 2 sul campo del 
l^icester 

• CICLISMO — I. italiano Wladt 
miro Panizza M e < lassificato iti 
q-nnlo posto nel criterium mter 
nazionale di f'arhau a Vi" dai 
vinritore. il francese Georfcs Tai 
bourd*"' 

Lo sapevate che •••? 

Lo sapevate che la velocità ideale per consumare meno 
con la 127 è di circa 110 km/h? 
A questa velocità, corrispondente ai 3/4 di quella massima, 
potete fare tranquillamente 14 km con 1 litro. 

Quando vi dicono che la 127 va forte e consuma poco, 
potete crederci. 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A T 
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